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COMMENTO ALLA LITURGIA DELLA PAROLA 
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1 Cor 12,12-31a 

Lc 1,1-4; 4,14-21 

 

ANGELO VIGANO’ 

 

LA CHIESA E’ COMUNITA’ CHE ASCOLTA 

 

Durante l’esilio il popolo giudaico medita sulla storia dei suoi fallimenti. Ritornato in patria decide che la vita 

nazionale doveva essere  all’insegna della legge divina. Esdra lo scriba, proclama solennemente la legge (1° 

lettura) e invita il popolo a gioire e fare festa. La storia passata se letta come parola di Dio aiuta con la sua luce 

a scoprire e incontrare Dio nelle vicende del nostro quotidiano. Esdra ci dice che il popolo di Dio per rico-

struirsi dopo lo sfacelo dell’esilio trova la sua più profonda identità e unità nella parola contenuta nel libro 

sacro. Paolo scrive ai Corinzi (2° lettura) che Cristo Parola è colui che unifica la molteplicità e diversità delle 

membra in un solo corpo, è lui che unendo con la sua parola le menti e i cuori crea l’unità della fede. 

 

Il messaggio di Gesù nella sinagoga di Nazaret 

“Gli occhi di tutti stavano fissi sopra di Lui” (vangelo). Ciò che colpisce in Gesù è il mistero della sua persona. 

Quando parla, parla di sè e rivela di essere Dio. Gesù non si comporta come uno dei tanti scribi e maestri: si 

alza, prende il rotolo, lo apre, legge e spiega. Testimonia la Scrittura e insieme afferma che in lui si compie ciò 

che il profeta ha annunciato (Is 61, 1-2). Il contenuto del lieto messaggio ai poveri è la libertà di cui parlerà poi 

nella sua predicazione. Ogni  espressione  del  vangelo non è parola morta ma viva che Dio dice a noi e deve 

realizzarsi oggi. Nel vangelo non si racconta solo la vita di Gesù, ma anche la nostra vita perché ci coinvolge. 

Nella sinagoga-assemblea di Nazaret Gesù non contempla un passato tramontato; non sogna un futuro mito-

logico, ma vive il presente come luogo privilegiato della sua venuta 

 

Parola di Dio e storia di un popolo 

Il brano del Vangelo di oggi ci rivela l’attualità della parola di Dio e indica il modo cristiano di leggerla. La 

Bibbia è la letteratura di un popolo: in essa sono raccolte le vicende, le sofferenze, le angosce, le gioie e le 

speranze di Israele; le riflessioni dei saggi, le liriche, gli inni dei poeti, le canzoni popolari fino alla vita delle 

primitive comunità cristiane. Tutto questo è certamente “rivelazione dell’uomo”, ma è insieme “rivelazione di 

Dio”. 

 

Parola di Dio e Chiesa 

Attualmente la Chiesa è il popolo di Dio che ritrova la sua identità nella parola di Dio; essa sta in religioso 

ascolto della parola; da essa viene adunata e ne dipende totalmente; da essa deve lasciarsi continuamente 

“giudicare” e contestare. La parola di Dio risuona in tutta la sua verità solo in lei; la Chiesa esiste per annun-

ciare questa parola e per testimoniarla come fedele discepola di Cristo. La Chiesa non proclama astratte 

ideologie umane, ma la Parola del Figlio di Dio che si è fatta carne in Cristo, vero maestro dell’umanità. La 

Chiesa rende attuali e a noi vicini l’Antico e il Nuovo Testamento. In ogni pagina scopriamo di poter dire: “Qui 

si parla di me: siamo noi gli apostoli in pericolo sul mare in burrasca; noi ci troviamo come Gesù sulla via del 

Calvario e della risurrezione; così veniamo lentamente a scoprire, mediante la Parola di Dio, qual è la nostra 

vita agli occhi di Dio, vale a dire nella sua dimensione più vera e profonda...”. La Parola che viene da Dio, 

possiede la potenza e l’efficacia di Dio. Essa interroga, provoca, consola, crea comunione e salva in forme 

diverse e  secondo i momenti.  

 

Occhi fissi sul Volto di Gesù 

C’era chi guardando Lui vedeva la santità della sua vita, la sapienza dei suoi insegnamenti, la potenza dei suoi 

miracoli (come a Cana, all’inizio), e avvertiva la mitezza del suo cuore. Per ora soltanto pochi discepoli cre-



devano in Lui, ma cresceranno. La storia del cristianesimo ci dice che i fedeli, superato il divieto giudaico 

contrario di ogni raffigurazione di Dio per timore della idolatria, presto tentarono di delineare l’immagine di 

Cristo, come aiuto a conoscerlo ed amarlo di più. Teniamo anche noi i nostri occhi fissi su di Lui per amarlo di 

più. 


